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PREMIATI

INTERVISTA LuisaTodini

Marco Alfieri
In teoria i soldi ci sarebbe-

ro. I 5 miliardi di euro che il go-
verno ha deciso di mettere sul-
le infrastrutture del nord, tra
LeggeObbiettivo,decreto185e
il 15% dei fondi Fas, sono la ca-
pienza, il basket finanziario da
cui l’esecutivo potrebbe deci-
dere di pescare i famosi 2,3 mi-
liardiche mancano per coprire
tuttele17opereconnesseester-
neall’areaespositiva(valoreto-
tale 11,7 miliardi), presentate al
Bie nel dossier di candidatura
MilanoExpo 2015.

«Ovviamentestarà al gover-
no decidere scelte e priorità»,
haprecisatoieriilsottosegreta-
rio alle Infrastrutture, Roberto
Castelli. In pratica, dunque, la
guerrigliapoliticasulladestina-
zione delle risorse, tutta inter-
na alla maggioranza, è appena
iniziataepromettescintille.Ba-
stavasentireierimattinaicapi-
gruppo di Camera e Senato del
Pdl: «la necessità di utilizzare
fondiperfinanziarel’Expo2015

viene dopo il reperimento dei
soldi per le forze dell’ordine»,
spiegano, in una nota congiun-
ta, Maurizio Gasparri e Fabri-
zioCicchitto.«Siamoconsape-
voli, infatti, delle importanti
esigenze, anche finanziarie, le-
gate all’Expo. Ma siamo altret-
tanto consapevoli che prima
ancora di assumere rilevanti
decisioni, sollecitate anche dal
sindaco di Milano, il ministro
dell’Economia riuscirà a stan-
ziare le risorse, decine di volte
più contenute, che abbiamo
chiestoper le forzedell’ordine.
Anchel’Expo,infondo,habiso-
gno di sicurezza», chiosano i
duecapigruppi,maliziosamen-
te.Insommaunabordatainpie-
na regola al sindaco Moratti e
al fronte milanese. Di qui l’of-
fensivaformigonian/morattia-
na e leghista del pomeriggio.
Prima l’appoggio di tutto il Pdl
milanese al sindaco affinchè si
faccia il massimo del lobbying
su Roma per trovare le risorse
che mancano. Poi la conferen-

zastampa dopo ilTavoloLom-
bardia.«Tuttele65opereinfra-
strutturali che riguardano
Expo(quelle indossierequelle
indirette,ndr)saranno conclu-
se entro il 30 settembre 2014.
Anzi,èprevistaun’accelerazio-
ne dei tempi inizialmente pre-
ventivati per 27 di esse», ha
spiegato un ottimista Roberto
Formigoni. «È stato fatto un
passoavantiimportantedapar-
tedelGovernoperreperirefon-
di», ha completato Moratti. In
precedenza, il sottosegretario
Castelliavevaannunciatoladi-
sponibilitàsulnorddiben5mi-
liardidi euro.

«Oggi apprendiamo da due
importanti esponenti della
maggioranza, Gasparri e Cic-
chitto, che l’Expo 2015 non é
più una priorità», commenta
l’onorevoledel Pd,VinicioPe-
luffo. Non ha invece parteci-
patoal Tavolo Lombardia, po-
lemicamente, il presidente
della Provincia di Milano, Fi-
lippo Penati.

Nicoletta Picchio
ROMA.

Il «coraggio» e la «volontà
di creare» sono la strada per
uscire dalla crisi, «senza na-
scondere le difficoltà e le inco-
gnite». E «la qualità italiana» è
una«grandesorgentedifiducia
versoilfuturo».Siaddiconobe-
neleparoledelPresidentedella
Repubblica, Giorgio Napolita-
no, agli imprenditori che ieri
mattinaalQuirinalehannorice-
vuto i premi del Comitato Leo-
nardo e a tutti quelli seduti in
plateaperassistereallacerimo-
nia. Più di cento capitani
d’azienda, membri del Comita-
to, nato nel 1993 e sostenuto da
ConfindustriaeIce,chesiimpe-
gna per tenere alta la bandiera
delmade inItaly.

Quest’annoilPremioLeonar-
do2008èstatoassegnatoaPier-
francesco Guarguaglini, presi-
denteeamministratoredelega-
to del gruppo Finmeccanica,
aziendaleader nelsettoreaero-
nautico, elicotteristico, elettro-
nicoedell’aerospazio.Altricin-
queimprenditorihannoricevu-
to il Premio Leonardo qualità:
Pina Amarelli, azienda familia-
recalabresecheproduceliquiri-
zie;ilproduttorecinematografi-
co Aurelio de Laurentiis, (Fil-
mauro); Gabriele Del Torchio,

a.d. della Ducati Motor Hol-
ding, marca leader di motoci-
clette;l’imprenditorealimenta-
reMarcoRosi,fondatorediPar-
macotto; Luisa Todini, presi-
dente della Todini Finanziaria,
la holding cui fa capo la Todini
costruzionigenerali.

E, dopo i nove anni di presi-
denza di Laura Biagiotti, sarà
proprio la Todini la futura nu-
mero uno del Comitato Leo-
nardo, dicui già da anniè socia
(ilgruppoTodinihaunfattura-

to di 500 milioni di euro, oltre
2.500 dipendenti, lavora in tut-
to il mondo).

Qualità, innovazione, ricerca
e tecnologia: in piena sintonia
con Napolitano, anche Emma
Marcegaglia,presidentediCon-
findustria, ha sottolineato che
sono queste le carte da giocare
perreagireallacongiunturadif-
ficile. «La crisi economica che
stiamo vivendo è profonda, in-
certa e complessa», ha detto la
Marcegaglia. «Ma l’Italia ha la
forza del settore manifatturie-
roepuòfarcelaaduscire,anche
meglio di altri Paesi» ha conti-
nuato la presidente di Confin-
dustria, sottolineando che l’in-
dustria italiana in questi anni si
è ristrutturata, ha puntato
sull’innovazione,suibrand,sul-
la tecnologia, «l’elemento più
importante da portare avanti,
investendoanchesullepersone
chelavorano connoi».

Il ministro dello Sviluppo,
Claudio Scajola, ha ricordato
agli imprenditori l’impegno del
Governo per contrastare la cri-
si:i 17miliardidieurochesaran-
nosbloccatidalCipeinsettima-
na per le opere infrastrutturali,
l’assegnazionedeiprimi570mi-
lioni di euro di incentivi per il
programma di innovazione di
Industria2015, laspintaallemis-

sioni all’estero che seguiteran-
no anche nel 2009, dopo quelle
inVietnameinIsraelechesiso-
no appena svolte, grazie anche
a una cabina di regia varata dal
ministeroechedovrebbeevita-
redispersioni.

Un grazie da parte di tutti è
andatoallaBiagiotti,perl’impe-
gno di nove anni alla presiden-
zadelComitato.«Abbiamocer-
cato di riconoscere di volta in
volta e promuovere il nuovo
voltodelmade inItaly, dalpun-
to di vista dell’impresa, ma an-
che della scienza e della ricer-
ca», ha detto la Biagiotti, men-
treLeonardoFerragamo,presi-
dentedi Altagamma, ha annun-
ciatocheagennaiol’associazio-
ne si trasformerà in Fondazio-
ne, per poter agire a più ampio
raggio.UmbertoVattani,presi-
dente dell’Ice, si è soffermato
sull’importanzadelPremioLeo-
nardo International: quest’an-
no è andato a Luiz Fernando
Furlan,brasilianodiorigine ita-
liana, presidente della Sadia,
azienda leader nel settore car-
ni, ex ministro dello Sviluppo.
Infine il Premio alla carriera è
andato al 313˚Gruppo di adde-
stramento acrobatico "Frecce
Tricolori", eredi delle tradizio-
nidell’acrobaziaaerea.Applau-
ditissimo.

ANSA

Grandi eventi. Gasparri e Cicchitto frenano il fronte del Nord

Castelli: all’Expo 2,3 miliardi
ma il Pdl indica altre priorità

Claudio Pasqualetto
PADOVA

Quello che un tempo era un
modello,oggièdiventatounper-
corsovirtuoso.Peccatosiaanco-
ra ampiamente imperfetto, ma
più per cause esterne che inter-
ne al sistema locale. Ne sono
convintiglioltremilleimprendi-
toridelNordestchehannorispo-
sto ad una indagine realizzata
dallaFondazioneNordestepro-
mossa dalla Cassa di Risparmio
del Veneto sull’attrattività, ap-
punto, di quest’area. I meccani-
smi di quella che a suo tempo fu
definitiva la locomotiva econo-
mica d’Italia sono integri e fun-
zionanti ed anzi ancora oggi so-
no i principali fattori di appeal
perchidall’esterointendeavvia-
re un investimento produttivo
in Italia. Sul piatto della bilancia
pesanosoprattuttolecompeten-
zeprofessionalisolideedartico-
late, la flessibilità, la gran mole
diinvestimentifattanell’innova-
zionetecnologica,l’elevatolivel-
lo di internazionalizzazione, gli
investimenti informazionepro-
fessionale e persino il livello di
capitalizzazione delle imprese,
evidentemente migliorato ri-
spetto agli anni in cui veniva in-
dicato come elemento di debo-
lezza. Non solo. C’è apprezza-

mentodiffusoperunsistemafor-
temenete integrato in cui le im-
prese sanno sfruttare le migliori
occasioni lavorando in filiera e
le banche, piccole o grandi che
siano,sonopartnerattivi inque-
sto percorso di cui condividono
spiritoemodalità.

A bloccare l’oliato meccani-
smoè,piùcheunsassolino,quel-
la sorta di macigno costituito da
tutto quanto è legato al pubbli-

co:daunaburocraziasempreop-
primente, alla pressione fiscale,
ai costi di energia e lavoro, alle
normativerigide,ad una rete in-
frastrutturaleancoraampiamen-
tecarente.

Un’autentica sciagura - so-
stengono gli imprenditori del
Nordest - perchè l’ingresso
nell’areadiaziendeedinvestito-
ri stranieri, a completamento di
quel percorso di cui si parlava, è
molto importante per acquisire

nuove tecnologie e conoscenze,
oltre ad aumentare numero e
professionalità dei lavoratori,
che finiscono per incrementare
lacompetitività del territorio.

InquestoNordestapertoecu-
rioso non mancano dei distin-
guo. A Trento e Bolzano l’inter-
nazionalizzazione continua ad
essere guardata con una certa
diffidenza da una percentuale
ancoraaltadiimprenditorieBol-
zano, assolutamente in contro-
tendenza,indicanelleinfrastrut-
ture uno dei suoi punti di forza.
Nel Friuli Venezia Giulia, inve-
ce, è la commistione tra azienda
e famiglia ad essere giudicata in
manierapiùcritica chealtrove.

Complessivamente,però,dal-
laricercadellaFondazioneNor-
dest esce un nuovo elogio
dell’azienda media. Il discrimi-
neèsul livellodei100dipenden-
ti:sopraquestasoglial’attualedi-
mensione diventa per un’im-
prenditore su due quasi un ele-
mentodidebolezza.Nonècerta-
menteun’unitàdimisuradamer-
cato globale, ma tutto sembra
funzionare bene proprio così,
con un relativamente piccolo
che è bello se sa essere parte di
un gruppo al cui interno trova
ognigiornonuovistimolipermi-
gliorare lasuacompetitività.

Competitività. Il capo dello Stato interviene alla cerimonia di consegna del Premio Leonardo assegnato a Guarguaglini

«La qualità italiana dà fiducia»
Marcegaglia: possiamo farcela meglio di altri - Laura Biagiotti lascia la presidenza

La stilista. Laura Biagiotti, al centro, con il presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano. Sullo sfondo Emma Marcegaglia

Tra i punti di forza la qualità del capitale umano

Il Nord-Est rimane attraente
per gli investitori stranieri

I premi qualità
Inaggiuntaalpremiovintoda

PierfrancescoGuarguaglini,
sonostatiassegnatialtricinque
riconoscimentilegatialla
qualitàItalia.Ivincitorisono:
PinaAmarelli,presidentedel
gruppodifamiglia,leader
mondialenellaproduzionedi
liquirizia;AureliodeLaurentiis,
produttorecinematografico,
presidentediFilmauro;Gabriele
DelTorchio,amministratore
delegatodellaDucatimotor
holding;MarcoRosi,presidente
dellaParmacotto;LuisaTodini,
presidentedellaTodini
finanziaria.

PERCORSO VIRTUOSO
Sale l’apprezzamento
perun sistemafortemente
integrato, nel quale le
imprese lavorano in filiera e
le banche sono partner attivi

Calare il Comitato Leo-
nardo ancora di più sul terri-
torio, rendendo più diretto e
frequente il contatto con le
imprese italiane; allargare la
lista dei soci; creare un lega-
me anche con l’Expo 2015 e
conlemissionicheConfindu-
stria, Ice,AbieGovernoorga-
nizzano in giro per il mondo.
Sono i progetti che Luisa To-
dini, neo presidente del Co-
mitato Leonardo, ha già in
mente per rendere ancora
più incisivo il lavorodi soste-
gno al made in Italy.

Da una imprenditrice del-
la moda, Laura Biagiotti, a
lei, che lavora nelle costru-
zioni: anche questo settore è
eccellenza italiana?

Sì, e non da oggi. La nomi-
na a presidente del Comita-
to mi ha fatto particolarmen-
te piacere anche per questo:
il riconoscimento al settore
delle costruzioni di essere
una punta di diamante nel
panorama imprenditoriale.
In giro per il mondo, dal Sud
America all’Est, ci sono
grandi opere realizzate da
imprese del nostro Paese,
ponti, dighe, strade. Opere
apprezzate, la cui qualità,
nella progettazione e nella
realizzazione, è condivisa
in tutto il mondo.

Inquestafasedicrisiquan-

to può contare il valore ag-
giuntodelmadeinItaly?

Moltissimo. Per questo
voglio ampliare l’attività
del Comitato, sulla scia di
chi mi ha preceduto. Ci de-
ve essere più che in passato
un’assunzione di responsa-
bilità degli imprenditori co-
meclassedirigente, lavoran-
do ancora meglio, puntando
sulla qualità sempre di più.
Lecostruzioni possono ave-
re un ruolo determinante:
sono anticicliche, un miliar-
do di investimenti in infra-
strutture genera 23mila po-
sti di lavoro. Far conoscere i
nostri prodotti all’estero è
importante: per questo darò
un maggiore peso al premio
Leonardo international,
una cassa di risonanza mol-
to forte per noi nel Paese di
origine del personaggio che
premiamo.

OgniannoilComitatopre-
senta una ricerca: per il 2009
c’è giàun’idea?

Vogliamo studiare il pas-
saggio dal made in Italy
all’Italy made, nel senso di
tutelare l’idea concettuale e
di progettazione dell’italia-
nità, anche se il prodotto vie-
ne realizzato in parte fuori.
Se ne parla da tempo, anche
in Europa.

N. P.

«Nuovi progetti
per il made in Italy»
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